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John Stuart Mill perfezionista democratico*
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The article proposes the scheme of an overall reading of John Stuart Mill’s mor-
al, social and political philosophy. Mill is a democratic perfectionist in Stanley 
Cavell’s understanding of the notion and this helps to make sense of Mill’s revi-
sion of utilitarianism and of his conception of liberalism and democracy. A per-
fectionist understanding of the value of freedom and of the sources of happiness 
is internally related to Mill’s conception of the political community. The preoccu-
pation for one’s individuality is at the same time a deeply personal issue related 
to one’s experimentation in life and a political matter telling about the life of de-
mocracy.
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1. L’utilitarismo rivisitato

John Stuart Mill è un autore che presenta una trama filosofica ricca 
e sofisticata a cui possiamo tornare elaborando più di una linea di 
lettura fertile. Mentre alcune sono state già frequentate e sono note, 
altre appaiono ancora da perseguire pienamente. Vorrei presenta-
re in modo sintetico uno schema delle diverse linee teoriche e del 
quadro che esse compongono. Mill è un autore utilitarista e liberale 
eppure entrambe queste impostazioni sono rivisitate in modo origi-
nale 1. Le sue rivisitazioni possono essere prese come riformulazio-

* Ho presentato una prima versione di questo articolo l’11 dicembre 2015 in un incon-
tro del «Seminario permanente di Teoria del diritto e Filosofia pratica» organizzato presso 
il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Modena e Reggio Emilia in ricordo di 
Anselmo Cassani. Ringrazio Gianfrancesco Zanetti e Thomas Casadei dell’invito e tutti i par-
tecipanti per la discussione.

1 Rispetto alla tesi tradizionale che ha sostenuto l’incompatibilità tra utilitarismo e libe-
ralismo milliano – difesa ad esempio da Isaiah Berlin nel suo celebre John Stuart Mill e gli sco-
pi dell’esistenza (1969), in Id., La libertà, a cura di H. Hardy, Milano, Feltrinelli, 2005, pp. 223-
258 – negli ultimi decenni del Novecento sono state proposte interpretazioni che hanno mes-
so insieme i due fili teorici. Segnalo qui A. Ryan, J.S. Mill, London, Routledge, 1974; J. Gray, 
Mill on Liberty: A Defence (1983), London, Routledge, 19962; F.R. Berger, Happiness, Justice, and 
Freedom. The Moral and Political Philosophy of John Stuart Mill, Berkeley, University of Califor-
nia Press, 1984; J. Skorupski, John Stuart Mill, London, Routledge, 1989. Per un veloce esame 
della letteratura rimando al mio Introduzione a Mill, Roma-Bari, Laterza, 2007, pp. 167-176.


